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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dalla necessità di
disciplinare, in coerenza agli indirizzi eu-
ropei e internazionali, le professioni di
educatore e di pedagogista, al fine di
garantire con omogeneità, in tutto il ter-
ritorio nazionale, servizi e interventi edu-
cativi di qualità e adeguati ai fabbisogni
della popolazione.

Il ruolo dell’educatore è oggi ancora
più rilevante in ragione della condizione di
estrema difficoltà economico-sociale in cui
versa il Paese, che penalizza i minorenni
nel loro sviluppo cognitivo ed emotivo, ma
anche gli adulti e gli anziani nell’inclu-
sione sociale e nei processi di educazione
permanente.

Il Centro di ricerca IRC dell’UNICEF
nell’ambito del rapporto « Report Card 11-Il
benessere dei bambini nei paesi ricchi » ri-
leva che a livello europeo l’Italia compare
tra i Paesi in cui la soglia di povertà è più

alta e in cui oltre un milione di minorenni
vive in situazione di povertà economica
estrema. L’associazione Save The Children
indica come alla povertà materiale sia con-
nessa una grave povertà educativa, quale
privazione per bambini e adolescenti della
possibilità di apprendere, sperimentare e
sviluppare i propri talenti e aspirazioni, con
il rischio di trovarsi, una volta adulti, ai
margini della società e del mondo del la-
voro. L’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) rileva nel 2012 ben 22.000 mino-
renni collocati in comunità educative.

L’educazione permanente, anche non
formale, ossia realizzata al di fuori dei
sistemi di istruzione e formazione e delle
università, in ogni organismo che persegua
scopi educativi e formativi, anche del vo-
lontariato, come previsto dall’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
è indubbiamente determinante nella co-
struzione della coesione e dell’inclusione
sociali, nonché nello sviluppo complessivo
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del Paese nel contesto della contempora-
nea società della conoscenza.

Già da tempo l’Unione europea ha
riconosciuto l’importanza dell’apprendi-
mento lungo tutto il corso della vita e il
valore, a fianco dell’educazione formale,
dell’educazione non formale, per la cui
realizzazione si richiedono specifiche pro-
fessionalità educative.

È solo il caso di citare a riguardo il
Memorandum di Lisbona del 2000 per la
costruzione della Società europea della
conoscenza avanzata, competitiva, inter-
culturale e solidale, che richiede nuove e
qualificate professionalità dell’educazione
permanente, la risoluzione del Consiglio
dell’Unione europea del 28 novembre 2011
dove si evidenzia il valore strategico del-
l’educazione non formale e dei relativi
operatori socio-educativi e la Strategia
europea 2020 per la crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva, che riprende e
rilancia la Strategia di Lisbona adottata
nel Consiglio europeo del 17 giugno 2010
confermando il ruolo chiave dell’appren-
dimento permanente.

È altresì fondamentale, al fine dell’ade-
guamento del nostro Paese alla normativa
europea, garantire il riconoscimento e
l’applicazione a tutte le figure professio-
nali dell’European qualifications fra-
mework, ossia quel sistema di qualifica-
zioni, condivise e formali, volte a permet-
tere un confronto fra le qualifiche acqui-
site nei diversi Paesi dell’Unione europea
in base al percorso di formazione.

Nonostante le indicazioni europee, le
figure professionali di educatore e di pe-
dagogista vivono negli ultimi anni una
situazione di profonda incertezza identi-
taria e professionale, sia per quanto ri-
guarda le facoltà universitarie preposte
alla formazione, sia per quanto concerne
l’inserimento nel mondo del lavoro, a
causa di una normativa complessa e a
volte contrastante, a cui si aggiunge il
complesso e contraddittorio iter legislativo
riguardante i titoli di studio in oggetto.

Il decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, recante « Riordino della disciplina
in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 »,

successivamente modificato dal decreto le-
gislativo 7 dicembre 1993, n. 517, ha tra-
sferito, con l’articolo 6, comma 3, la for-
mazione degli operatori sanitari non lau-
reati nell’ambito dell’ordinamento univer-
sitario e ha demandato al Ministro della
salute l’individuazione, con apposito de-
creto, delle figure professionali sanitarie
da formare e dei relativi profili. Tale
decreto e i provvedimenti attuativi che ne
sono conseguiti hanno definito in dettaglio
le norme di riferimento e i profili validi
per le professioni sanitarie sopprimendo
contestualmente i corsi previsti dal prece-
dente ordinamento, garantendo comunque
il completamento degli studi agli studenti
iscritti. In esecuzione della citata disposi-
zione, il Ministro della sanità ha emanato,
fra il 1994 e il 2001, una serie di decreti
con i quali sono stati individuati vari
profili sanitari.

Per quel che riguarda in particolare la
figura professionale dell’educatore profes-
sionale, con il regolamento di cui al de-
creto del Ministro della sanità 8 ottobre
1998, n. 520, recante norme per l’indivi-
duazione della figura e del relativo profilo
professionale dell’educatore professionale,
è stata istituita la figura e il relativo
profilo professionale stabilendo, altresì,
che fosse una laurea abilitante, con un
numero esiguo di iscritti, e che le univer-
sità provvedessero alla formazione attra-
verso la facoltà di medicina e chirurgia
con le facoltà di psicologia, sociologia e
scienze dell’educazione.

In base al medesimo regolamento sono
stati attivati negli anni novanta i corsi
regionali per la formazione degli educatori
professionali, progressivamente poi chiusi
in concomitanza con l’apertura dei corsi di
laurea per educatore nella facoltà di
scienze della formazione. Tali corsi di
laurea, inizialmente quadriennali, sono
stati riconvertiti in laurea di 1° livello
(prima in classe 18 poi in classe 19), a
partire dall’anno accademico 2000/2001.

La dicotomia formativa dell’educatore
professionale e dell’educatore si è mante-
nuta sino ad oggi. Il decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 4 agosto 2000 « Determina-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2656

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



zione delle classi delle lauree universita-
rie », successivamente modificato dal de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 maggio 2003
definiva infatti la classe di laurea 18 come
« classe delle lauree in scienze dell’educa-
zione e della formazione », precisando che:
« I laureati della classe svolgeranno attività
di educatore professionale, educatore di
comunità e nei servizi sociali », mentre il
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica 2 aprile
2001 « Determinazione delle classi delle
lauree universitarie delle professioni sani-
tarie », che individua 22 figure, inserisce
l’educatore professionale all’interno della
classe 2 « classe delle lauree nelle profes-
sioni sanitarie della riabilitazione », con
riferimento al profilo definito con il de-
creto n. 520 del 1998.

Benché l’anomalia della doppia forma-
zione universitaria concernente la figura
dell’educatore professionale (facoltà di
medicina e chirurgia) e dell’educatore (fa-
coltà di scienze della formazione) non sia
stata ancora risolta, entrambi i corsi di
laurea prevedono nei piani di studio di-
scipline e competenze che preparano oggi
agli accessi ai servizi socio-educativi e
socio-sanitari che comprendono in parti-
colare i servizi per la disabilità.

Tale incertezza identitaria professio-
nale produce effetti dannosi sia nella qua-
lità dell’offerta educativa, spesso affidata a
personale sprovvisto di titolo e di compe-
tenze specifici, sia nelle possibilità occu-
pazionali degli educatori laureati nelle
facoltà, oggi dipartimenti, di scienze della
formazione che, invece, hanno conseguito
lauree specialistiche. Il risultato è un in-
gente numero di professionisti educatori,
laureati nel campo della formazione, oggi
disoccupati o sotto-occupati, mentre la
domanda educativa non viene adeguata-
mente soddisfatta e non sono garantiti
standard di competenza e di preparazione
professionali, a discapito dei minorenni e
in particolare delle situazioni di maggiore
fragilità sociale, culturale ed economica.

La presente proposta di legge consta di
quindici articoli finalizzati a disciplinare
le professioni di educatore e di pedagogi-

sta. L’articolo 1 individua l’oggetto della
legge, la quale interviene in tema di for-
mazione universitaria, competenze, titolo,
qualificazione, accesso al lavoro e forma-
zione continua, rispondendo agli obiettivi
fissati dall’Unione europea relativamente
allo sviluppo della formazione formale,
non formale e informale durante tutto il
corso della vita. L’articolo 2 definisce le
figure dell’educatore e del pedagogista,
professionisti di livello rispettivamente in-
termedio e apicale.

Gli articoli 3 e 4 individuano gli ambiti
di intervento dell’educatore e del pedago-
gista, nonché i servizi, le organizzazioni e
gli istituti di esercizio dell’attività profes-
sionale.

I successivi articoli da 5 a 8 riguar-
dano unicamente la figura professionale
dell’educatore mentre gli articoli da 9 a 12
quella del pedagogista.

Al fine di permettere un confronto fra
le qualifiche acquisite in diversi Paesi,
conformemente a quanto previsto dalla
normativa europea, gli articoli 5 e 9 rico-
noscono all’educatore e al pedagogista
competenze e abilità idonee per operare
nelle aree di professionalità rispettiva-
mente del 6o e del 7o livello del Quadro
europeo delle qualifiche (QEQ).

Gli articoli 6 e 10 individuano le com-
petenze rispettivamente dell’educatore e
del pedagogista, elencando poi le attività
che ciascuna delle due figure professionali
è chiamato a svolgere.

Gli articoli 7 e 11 regolamentano la
formazione universitaria dell’educatore e
del pedagogista, nei corrispondenti corsi di
laurea triennale e magistrale, funzionale al
raggiungimento delle conoscenze, abilità e
competenze in coerenza con i livelli del
QEQ.

Gli articoli 8 e 12 disciplinano l’eser-
cizio dell’attività delle figure professionali
in oggetto, prevedendo il possesso della
relativa qualifica quale requisito obbliga-
torio per lo svolgimento, in qualunque
forma e ambito, del lavoro rispettivamente
educativo e pedagogico.

L’articolo 13 impone ai corsi di laurea
afferenti alle classi di laurea triennali e
magistrali di cui agli articoli 7 e 11 di
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uniformare il titolo e l’indirizzo del corso,
il profilo, il curricolo formativo e i servizi
di orientamento per il lavoro, alla regola-
mentazione delle professioni di educatore
e di pedagogista.

L’articolo 14 disciplina i corsi post
laurea, finalizzati a rafforzare le specifi-
cità e i livelli professionali richiesti nei
diversi ambiti e servizi educativi e peda-
gogici.

Infine l’articolo 15, chiarendo che le
professioni di educatore e di pedagogista
rientrano fra quelle non organizzate in
ordini o collegi, specifica che i relativi
titoli sono registrati negli elenchi e nelle
banche dati degli enti e organismi nazio-
nali e regionali deputati alla classifica-
zione, declaratoria, accreditamento delle

professioni nonché nel repertorio nazio-
nale dei titoli di istruzione e formazione e
delle qualifiche professionali di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 13 del
2013. A tale scopo sono attivati e aggior-
nati gli specifici codici professionali, uni-
ficando in tal modo nomenclatura e clas-
sificazione delle professioni del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, del-
l’Istituto per lo sviluppo della formazione
professionale dei lavoratori, dell’ISTAT,
dei Ministeri, delle regioni e degli altri
organismi autorizzati, a cui dovranno at-
tenersi anche gli organismi di accredita-
mento e certificazione della qualità, non-
ché le associazioni professionali e i singoli
professionisti che esercitano in qualsiasi
forma la professione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge disciplina le pro-
fessioni di educatore e di pedagogista,
operanti nel campo dell’educazione non
formale, anche in rapporto all’educazione
formale, come definite dall’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
attraverso la regolamentazione e l’integra-
zione della formazione universitaria, delle
competenze, del titolo, della qualifica-
zione, dell’accesso al lavoro e della for-
mazione continua, per valorizzare il pa-
trimonio professionale e per garantirne il
riconoscimento, la trasparenza e la spen-
dibilità.

2. La disciplina delle professioni di
educatore e di pedagogista prevista dalla
presente legge persegue la finalità di ri-
spondere agli obiettivi della Strategia eu-
ropea deliberata dal Consiglio europeo e
dalla Commissione europea a Lisbona nel
2000 in materia di sviluppo dell’educa-
zione formale, non formale e informale
lungo il corso della vita dei cittadini eu-
ropei per la realizzazione dello spazio
europeo della Società della conoscenza
avanzata e competitiva, democratica e in-
clusiva e conformemente alle conclusioni
2009/C 119/02 del Consiglio europeo del
12 maggio 2009, su un quadro strategico
per la cooperazione europea nel settore
dell’istruzione e della formazione (« ET
2020 »).

ART. 2.

(Definizione).

1. L’educatore e il pedagogista sono
professionisti che operano nel campo del-
l’educazione formale e dell’educazione non
formale nel rispetto delle norme del loro
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ordinamento, dei rispettivi profili profes-
sionali nonché dello specifico codice deon-
tologico, utilizzando metodologie proprie
della professione, in regime di lavoro au-
tonomo, subordinato o parasubordinato.

2. L’educatore è un professionista di
livello intermedio che svolge funzioni in-
tellettuali, con propria autonomia scienti-
fica e propria responsabilità deontologica,
attraverso l’uso di strumenti conoscitivi
specifici di ordine teorico e metodologico
in funzione di intervento e di valutazione
educativa, indirizzata alla persona e ai
gruppi, in vari contesti educativi e forma-
tivi, per tutto il corso della vita, nonché
attività didattica, di ricerca e di sperimen-
tazione.

3. Il pedagogista è un professionista di
livello apicale che svolge funzioni intellet-
tuali, con propria autonomia scientifica e
propria responsabilità deontologica, attra-
verso l’uso di strumenti conoscitivi speci-
fici di ordine teorico e metodologico in
funzione di intervento e valutazione pe-
dagogica, indirizzati alla persona e ai
gruppi, in vari contesti educativi e forma-
tivi, per tutto il corso della vita, nonché
attività didattica, di ricerca e di sperimen-
tazione.

4. L’esercizio delle professioni di edu-
catore e di pedagogista è subordinato al
conseguimento dello specifico titolo me-
diante formazione universitaria.

ART. 3.

(Ambiti dell’attività professionale).

1. Il professionista educatore o peda-
gogista opera nell’ambito dei servizi sco-
lastici ed extrascolastici, residenziali o
aperti, e svolge la propria attività nei
riguardi di persone di ogni età, nelle
aggregazioni sociali, culturali, lavorative e
familiari, nelle comunità locali a diverso
sviluppo, nei gruppi marginalizzati e vul-
nerabili.

2. L’educatore e il pedagogista operano
professionalmente nei seguenti ambiti:

a) scolastico;
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b) sociale;

c) del welfare;

d) della genitorialità e della famiglia;

e) ambientale;

f) culturale;

g) motorio;

h) della salute;

i) del lavoro;

l) giudiziario;

m) dello sviluppo delle comunità lo-
cali;

n) della cooperazione internazionale.

ART. 4.

(Servizi, organizzazioni e istituti di esercizio
dell’attività professionale).

1. L’educatore e il pedagogista, cia-
scuno nell’ambito delle proprie compe-
tenze, operano in regime di lavoro dipen-
dente, autonomo o parasubordinato all’in-
terno dei seguenti servizi educativi pub-
blici e privati:

a) servizi educativi di accompagna-
mento alla crescita e all’autorealizzazione
di individui e di gruppi;

b) servizi educativi alla prima infan-
zia;

c) servizi educativi per la tutela, la
prevenzione del disagio e la promozione
del benessere per gli adolescenti;

d) servizi di consulenza tecnica d’uf-
ficio in particolare nell’ambito familiare;

e) servizi educativi scolastici ed ex-
trascolastici per l’inclusione e la preven-
zione del disagio in contesti socio-territo-
riali svantaggiati;

f) servizi per anziani e servizi geria-
trici;

g) servizi educativi di promozione al
benessere e alla salute;
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h) servizi di educazione formale e
non formale per gli adulti;

i) servizi educativi, ludici, artistico-
espressivi, motori e del tempo libero dalla
prima infanzia all’età adulta;

l) servizi educativi rivolti alla tutela,
prevenzione del disagio e inclusione so-
ciale con gruppi svantaggiati e minoranze;

m) servizi per la socializzazione di
gruppi, comunità sociali, culturali e terri-
toriali;

n) servizi di educazione ambientale e
sui beni culturali per la conoscenza, la
salvaguardia e la valorizzazione del patri-
monio;

o) servizi educativi per le tecnologie
informative, comunicative e multimediali;

p) servizi educativi nei contesti lavo-
rativi e in particolare servizi di forma-
zione, di collocamento e di inserimento
lavorativi, di consulenza, di orientamento
e di bilancio delle competenze;

q) servizi di rieducazione e di riso-
cializzazione volti al recupero e al rein-
serimento dei soggetti detenuti nella vita
sociale;

r) servizi educativi allo sviluppo
umano locale nelle comunità territoriali e
alla cooperazione internazionale;

s) servizi educativi per le pari oppor-
tunità;

t) servizi educativi per la genitoria-
lità;

u) servizi per l’aggiornamento e per
la formazione iniziale di educatori e di
pedagogisti.

2. Ferme restando le attività di istru-
zione formale svolte nelle istituzioni sco-
lastiche, l’educatore e il pedagogista, cia-
scuno nell’ambito delle proprie compe-
tenze, operano in regime di lavoro dipen-
dente, autonomo o parasubordinato
all’interno dei seguenti sistemi e organiz-
zazioni pubblici o privati, anche non ac-
creditati:
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a) istituzioni e organizzazioni sociali
dei sistemi del welfare;

b) strutture sanitarie private e del
Servizio sanitario nazionale;

c) associazioni, centri e strutture del
sistema dei beni ambientali e culturali;

d) associazioni e centri di servizi
motori, sportivi, ludici e del tempo libero;

e) associazioni e agenzie del sistema
produttivo e del mondo del lavoro;

f) associazioni e strutture giudiziarie
del sistema penitenziario;

g) associazioni e agenzie di sviluppo
locale del sistema della cooperazione in-
ternazionale;

h) consultori e centri aperti poliva-
lenti per minori;

i) enti pubblici;

l) agenzie per il lavoro;

m) centri territoriali per l’educazione
permanente;

n) enti di formazione e consorzi di
formazione;

o) aziende;

p) società di consulenza;

q) agenzie formative accreditate o no;

r) ordini e associazioni professionali.

ART. 5.

(Qualifica europea dell’educatore).

1. L’educatore rientra nel livello di
conoscenze, competenze e abilità e opera
nelle aree di professionalità del 6° livello
del Quadro europeo delle qualifiche
(QEQ), secondo la referenziazione nazio-
nale delle qualifiche all’European qualifi-
cations frameworks da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, del Dipartimento per le po-
litiche europee, della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dell’Istituto per lo
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sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (ISFOL), ai sensi della rac-
comandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla
costituzione del QEQ per l’apprendimento
permanente, di seguito denominata « rac-
comandazione europea 23 aprile 2008 ».

ART. 6.

(Attività professionali
e competenze dell’educatore).

1. Negli ambiti di cui all’articolo 3,
l’educatore si occupa della programma-
zione, dell’attuazione, della gestione e
della valutazione delle azioni educative e
formative dei servizi e dei sistemi pubblici
o privati di educazione e formazione.
Concorre, inoltre, alla progettazione dei
suddetti servizi e sistemi e di azioni edu-
cative rivolte ai singoli soggetti.

2. L’educatore è in possesso di cono-
scenze e di competenze nelle discipline
pedagogiche, metodologiche, didattiche, fi-
losofiche, sociologiche e psicologiche e
svolge le seguenti attività educative e for-
mative:

a) programma, realizza e valuta in-
terventi e trattamenti educativi e formativi
diretti alla persona negli ambiti e nei
servizi individuati dalla presente legge;

b) accompagna e facilita i processi di
apprendimento in contesti di educazione
permanente;

c) accompagna e facilita i processi di
apprendimento in contesti di formazione
professionale;

d) accompagna e facilita interventi di
inserimento lavorativo;

e) coopera alla definizione delle po-
litiche formative;

f) coopera alla pianificazione e alla
gestione di servizi di rete nel territorio;

g) collabora all’attuazione dei sistemi
integrati per la gestione e la valorizzazione
delle risorse umane e per lo sviluppo di
competenze.
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ART. 7.

(Formazione universitaria dell’educatore).

1. La qualifica di educatore è attribuita
solo a seguito del rilascio del diploma di
laurea del corso di laurea triennale delle
classi di laurea triennale L19 in scienze
dell’educazione e della formazione.

2. La formazione universitaria dell’edu-
catore di cui al comma 1 deve essere
funzionale al raggiungimento delle idonee
conoscenze, abilità e competenze educative
e delle aree disciplinari connesse per lo
svolgimento delle attività professionali in-
dividuate nell’articolo 6, in coerenza con i
livelli del QEQ e con i requisiti di qualità
richiesti dell’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR) secondo la normativa
universitaria vigente.

ART. 8

(Esercizio dell’attività di educatore).

1. Il possesso della qualifica di educa-
tore, di cui all’articolo 7, costituisce re-
quisito obbligatorio per l’esercizio, in qua-
lunque forma e ambito, del lavoro educa-
tivo.

2. La qualifica di educatore consente
l’accesso nel pubblico impiego e nelle
strutture del Servizio sanitario nazionale a
posti che comportano lo svolgimento di
attività educative previste dall’articolo 6.

ART. 9.

(Qualifica europea del pedagogista).

1. Il pedagogista rientra nel livello di
conoscenze, competenze e abilità e opera
nelle aree di professionalità del 7o livello
del QEQ, secondo la referenziazione na-
zionale delle qualifiche all’European qua-
lifications frameworks da parte del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Dipartimento per
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le politiche europee, della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dell’ISFOL, ai sensi
della raccomandazione europea 23 aprile
2008.

ART. 10.

(Attività professionali
e competenze del pedagogista).

1. Negli ambiti di cui all’articolo 3, il
pedagogista si occupa della progettazione,
della programmazione, dell’organizza-
zione, del coordinamento, della gestione,
del monitoraggio, della valutazione, della
consulenza e della supervisione della qua-
lità pedagogica dei servizi e dei sistemi
pubblici o privati di educazione e forma-
zione. Si occupa, inoltre, di azioni peda-
gogiche rivolte ai singoli soggetti.

2. Il pedagogista è in possesso di co-
noscenze e di competenze nelle discipline
pedagogiche, metodologiche, didattiche, fi-
losofiche, sociologiche e psicologiche e
svolge le seguenti attività pedagogiche:

a) progetta, realizza e valuta inter-
venti e trattamenti educativi e formativi
diretti alla persona negli ambiti e nei
servizi individuati dalla presente legge;

b) effettua la ricognizione, la rileva-
zione, l’analisi, l’interpretazione e la valu-
tazione funzionale di tipo pedagogico e
collabora al lavoro delle équipe plurispe-
cialistiche;

c) programma, progetta, coordina, ge-
stisce e valuta piani di formazione per-
manente;

d) progetta, gestisce, coordina e va-
luta servizi e sistemi di formazione pro-
fessionale manageriale;

e) realizza interventi di orientamento
pedagogico e di orientamento permanente
nonché di consulenza, bilancio di compe-
tenze e inserimento lavorativo;

f) coopera alla definizione delle po-
litiche formative;
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g) offre consulenza per la pianifica-
zione e la gestione di servizi di rete nel
territorio;

h) offre consulenza per l’attuazione
dei sistemi integrati per la gestione e la
valorizzazione delle risorse umane e per lo
sviluppo di competenze;

i) coordina servizi educativi e forma-
tivi territoriali.

ART. 11.

(Formazione universitaria del pedagogista).

1. La qualifica di pedagogista è attri-
buita solo a seguito del rilascio del di-
ploma di laurea nelle classi di laurea
magistrale LM 50 programmazione e ge-
stione dei servizi educativi, LM 57 scienze
dell’educazione degli adulti e della forma-
zione continua o LM 85 scienze pedago-
giche.

2. La formazione universitaria del pe-
dagogista deve essere funzionale al rag-
giungimento delle idonee conoscenze, abi-
lità e competenze pedagogiche e delle aree
disciplinari connesse per lo svolgimento
delle attività professionali individuate nel-
l’articolo 10, in coerenza con i livelli del
QEQ e con i requisiti di qualità richiesti
dall’ANVUR secondo la normativa univer-
sitaria vigente.

ART. 12.

(Esercizio dell’attività di pedagogista).

1. Il possesso della qualifica di peda-
gogista, di cui all’articolo 11, costituisce
requisito obbligatorio per l’esercizio, in
qualunque forma e ambito, del lavoro
pedagogico.

2. La qualifica di pedagogista consente
l’accesso nel pubblico impiego e nelle strut-
ture del Servizio sanitario nazionale a posti
che comportano lo svolgimento di attività
pedagogiche previste dall’articolo 10.
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ART. 13.

(Uniformazione dei percorsi formativi).

1. I corsi di laurea afferenti alle classi
di laurea triennali e magistrali di cui agli
articoli 7 e 11 in attuazione di quanto
disposto dall’Unione europea in materia di
cicli della formazione universitaria, sono
tenuti a uniformare il titolo e l’indirizzo o
gli indirizzi del corso, il profilo e il cur-
ricolo formativo nonché i servizi di orien-
tamento in ingresso, in itinere e in uscita
per il lavoro, in conformità a quanto
disposto dalla presente legge per le pro-
fessioni di educatore e di pedagogista.

ART. 14.

(Corsi post-laurea).

1. I corsi post-laurea di perfeziona-
mento e di master per educatore e per
pedagogista, nel rispetto della libertà della
ricerca e della didattica universitaria e in
conformità alle norme vigenti in materia,
prevedono il potenziamento della specifi-
cità e dei livelli professionali richiesti nei
diversi ambiti e servizi educativi e peda-
gogici di cui agli articoli 3 e 4 mediante le
seguenti attività formative integrate nei
progetti di tirocinio e di formazione e
orientamento professionali:

a) educazione personale dei bambini,
dei giovani, degli adulti e degli anziani con
particolare attenzione all’educazione delle
diverse abilità;

b) educazione scolastica ed extrasco-
lastica;

c) educazione familiare e genitoriale;

d) educazione al benessere;

e) educazione motoria e sportiva;

f) educazione sociale e inclusiva, in
particolare a beneficio delle popolazioni
immigrate;
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g) educazione ambientale con parti-
colare riferimento ai patrimoni della na-
tura;

h) educazione interculturale e ai pa-
trimoni delle culture;

i) educazione nei contesti della for-
mazione professionale e del lavoro;

l) educazione delle comunità territo-
riali con particolare attenzione ai pro-
blemi del degrado delle periferie urbane
ed extraurbane a scarso sviluppo econo-
mico e sociale;

m) educazione delle popolazioni nei
contesti della cooperazione internazionale,
con priorità ai soggetti in condizioni di
marginalità, esclusione, disabilità e vio-
lenza nonché in tutte le situazioni che
ostacolano o riducono la partecipazione
alle attività di educazione formale e non
formale.

ART. 15.

(Collocazione professionale).

1. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, le professioni di educatore e di
pedagogista rientrano nelle professioni
non organizzate in ordini o collegi.

2. Le professioni di educatore e di
pedagogista sono inserite, in conformità a
quanto disposto dalla presente legge e in
rapporto alla classificazione del QEQ, ne-
gli elenchi e nelle banche dati degli enti e
organismi nazionali e regionali deputati
alla classificazione, alla declaratoria e al-
l’accreditamento delle professioni, nonché
nel repertorio nazionale dei titoli di istru-
zione e formazione e delle qualificazioni
professionali di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.

3. Ai fini di cui al comma 2, sono
attivati e aggiornati gli specifici codici
professionali di educatore e di pedagogista,
unificando la nomenclatura e la classifi-
cazione delle professioni del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, del-
l’ISFOL, dell’Istituto nazionale di statistica,
dei Ministeri, delle regioni e degli altri
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organismi autorizzati, a cui devono atte-
nersi anche gli organismi di accredita-
mento e certificazione della qualità, non-
ché le associazioni professionali e i singoli
professionisti che esercitano in qualsiasi
forma la professione conformemente a
quanto previsto dalla legge 14 gennaio
2013, n. 4.
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